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DICHIARAZIONE DI VARSAVIA - 20 ottobre 2011

Conclusioni del Congresso europeo dei comuni rurali organizzato dall'Unione dei comuni rurali della Repubblica di Polonia e dalla commissione Politica di coesione territoriale (COTER) del Comitato delle regioni

Quale politica di coesione per le zone rurali dopo il 2013?
I partecipanti al congresso:

· osservano che le zone rurali dell'Unione europea, pur presentando notevoli differenze tra loro, devono far fronte a sfide comuni quali la mobilità e l'accesso ai servizi pubblici, la competitività, le opportunità occupazionali, la disoccupazione (in genere più accentuata rispetto alle aree urbane), un PIL pro capite inferiore alla media dell'UE e l'emigrazione dei giovani verso le aree urbane. Le zone rurali devono inoltre misurarsi con sfide del tutto nuove, ad esempio l'invecchiamento della popolazione e i cambiamenti climatici;

· ricordano in tale contesto, con riferimento al comprovato effetto leva esercitato nelle aree svantaggiate dalla politica di coesione, che quest'ultima dovrebbe concentrare ulteriormente i suoi interventi in tali specifiche aree dell'UE al fine di conseguire il triplice obiettivo della coesione economica, sociale e territoriale sancito dal Trattato e di promuovere lo sviluppo armonioso dell'Unione nel suo complesso; 

· mettono l'accento sull'importanza di prendere maggiormente in considerazione le esigenze delle aree rurali e di pervenire ad un corretto equilibrio tra le politiche per le aree rurali e per quelle urbane. Si dovrebbero inoltre rafforzare i collegamenti tra i due tipi di territori e andrebbe definito un approccio territoriale più integrato all'interno delle regioni dell'UE, in particolare a titolo delle strategie per le aree funzionali, dal momento che le iniziative attuate in precedenza hanno evidenziato i limiti del modello basato sul principio di un "irradiamento della crescita" dalle città alle aree periurbane e rurali;


· approvano la concentrazione degli interventi della politica di coesione in funzione della strategia Europa 2020, ma sottolineano che occorre tener conto dei punti di forza e delle opportunità propri alle zone rurali, in modo tale che queste possano dare un contributo più efficace al conseguimento degli obiettivi della strategia; ribadiscono a tal fine la necessità di mettere a punto quanto prima possibile una maggiore pianificazione strategica in vista dei futuri programmi operativi 2014‑2020; ciò richiederà una serie di indicatori territoriali che prendano in considerazione caratteristiche rurali, urbane e regionali specifiche, rivolgendo nel contempo una maggiore attenzione allo sviluppo sostenibile;

· sottolineano l'esigenza di creare nuove sinergie tra le due principali politiche europee a dimensione territoriale – la politica di coesione e la politica agricola comune (PAC) – al fine di garantire un approccio più integrato allo sviluppo rurale dopo il 2013; ritengono che il quadro strategico comune applicato all'insieme dei fondi strutturali (FESR, FSE, Fondo di coesione, FEASR e FEAMP) agevolerà il coordinamento e migliorerà le sinergie tra la politica di coesione e la PAC dopo il 2013;

· fanno presente l'esigenza che i bilanci dei governi centrali e delle amministrazioni regionali e locali forniscano un contributo finanziario adeguato ai progetti finanziati a titolo dei programmi europei, soprattutto in un periodo di crisi e di restrizioni delle finanze pubbliche come quello attuale; 

· mettono in rilievo il ruolo cruciale degli enti locali e regionali nell'affrontare le sfide economiche, sociali e ambientali che interessano le aree rurali, e sottolineano che i responsabili politici locali e regionali devono partecipare a pieno titolo al processo di riforma e di attuazione dei fondi strutturali e del FEASR grazie ad un'efficace governance multilivello e a contratti di partenariato globali; rilevano inoltre l'esigenza di una maggiore solidarietà tra gli Stati membri al fine di ridurre le disparità regionali.
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